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sun•e11111enza di canapa 

di L. VALENTE 

Intorno al principio volatile della canapa si occupò per primo 
il Bohlig ( 1) il quale dalle sommità fiorite e dalle foglie della Can­
nabis indica estrasse un ' olio di colore giallo chiaro più leggero del­
l'acqua, ma si limitò a descriverne alcuni pochi caratteri fisici e 
qualche azione fisiologica. 

Il Personne (2) distillando con acqua della Cannabis indica 
ottenne una sostanza oleosa composta da un idrocarburo liquido , 
cannabene , bollente tra 235 e 240° , al quale egli assegna la for­
mola C9Hfoi e di un ' altro idrocarburo solido che conteneva 84,02 
di carbonio e 15,98 di- idrogeno per cento. 

Occupato da qualche tempo nello studio di alcune essenze, mi 
occorse di estrarre e studiare anche quella che esiste nella canapa 
comune di cui ora rendo noti i primi risultati delle mie esperienze. 

Parecchi chilogrammi di foglie di canapa sufficientemente fresca 
furono sottoposti alla distillazione nel vapor d' acqua, l'olio Yolatile 
che passava, in parte si separava alla superficie di questa, la mag­
gior quantità però vi rimaneva sciolta comunicando alle acque un 
aspetto lattiginoso. Agitai il tutto t on etere, svaporato il quale, r i­
mase un liquido giallognolo che fu disseccato sul cloruro di calcio 
e poscia distillato ripetutamente sul sodio. In tal modo giunsi ad 
ottenere un 'olio bollente tra 256 e 258° con leggera scomposizione 
verso a!Ja rw.a. 

Questa essenza è perfettamente incolora e mobile; all'aria s'in­
torbida prontamente e finisce col resinificarsi, ha un odore aromatico 
gradevole che ricorda quello della pianta fresca. Si scioglie nell' al­
cool, nell'etere e nel cloroformio. Il bromo vi agisce energicamente 
dando luogo ad un composto cristallino che mi riservo di studiare 
in seguito. 

Il suo peso specifico a 0°, paragonato a quello dell'acqua a O°, 
è di 0,9299. 

L'analisi elementare mi diede i risultati seguenti: 

(1) Jahrb. p. Pharm. 3. 4 - Rep. 80. 308. 
(2) J. Pharm. (3) XXXI - Watts dict. of Ch. 
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I. Gr. 0,1903 di sostanza diedero gr. 0 ,6141 di anidride car­
bonica e gr. 0,2018 Ji acqua. 

II. Gr. 0,2564 di sostanza dir.dero g1·. 0 ,8267 di anidride car­
bonica e gr. 0,2737 di acqua. 

III. Gr. 0,14~7 di sostanza diedero gr. 0,4631 di anidride car­
bonica e gr. 0,1517 di acqua. 

Il che corrisponde in cento: 

I 1I rn teoria per nC5Hs 

e = 88,00 87,93 87,89 88,24 
H - 11,78 11,SG H ,73 11,76 

-100,00 

Per la determinazione della densità di vapore impiegai il me­
todo ultimo del Meyer adoperando un bagno di paraffina scaldata 
a 300°. A quella temperatura però l'idrocarburo si scomponeva per 
cui non potei tener nessun calcolo dei risultati. 

Nelle stesse condizioni a\'endo cercato di determinar e la densità 
di vapore dell'essenza di Patchauli vi osservai un identico compor­
tamento. Ne col metodo di Hofmann ebbi risultati più soddisfacenti. 

Dal lavoro sopra le essenze del Gladt<i-one (1) risulta che tutti 
gli idrocarburi la cui composizione centesimale corrisponde al rap­
porto nC5Hs, aventi un punto ù' ebollizione tra 249 e 260° , ap­
partengono al secondo gruppo della di lui classificazione, e rispondono 
alla formola G15H2,,, per cui anche I' essenza di canapa , 4 .;iuale 
bolle fra quei limiti, cioè 256-258° , sarà con ogni probabilità da 
annoverarsi fra quelle aventi la formola C15Hii· 

I miei rìsultati , come vedesi , non coucordano con quelli del 
Personne, sia perchè io non ottenni alcun composto solido, sia per­
chè l'idrocarburo liquido da me estratto ha il punto di ebollizione 
e la composizione centesimale molto diversa da quelli avuti dal ci­
tato esperimentatore. Queste differenze però potranno farsi dipen­
dere dalla esistenza di diverse varietà di canapa , dipendenti dalle 
regioni nelle quali viene coltivata questa pianta. Infatti per lo ad­
'dietro i botanici distinguevano due specie di canapa vale a dire: la 
cannabis sativa e la cannabis indica ; mentre ora si ritiene che 
queste varietà appartengano alla medesima specie. 

(1) Jour. of Ch. Soc. Voi. XVII e XXV. 
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La canapa che ha servito per le mie esperienze era quella co­

mune e proveniva dal veneto. 
Come sarò in possesso di nuova quantità di essenza non man- · 

cherò di continuarne lo studio. 
Roma, Istituto Chimico 1880. 

!ìlin&esi dell'acido o••ifenilcinoamtcos 

del Dr . .l. OGLIA.LORO. 

Ho già dimostrato con le mie precedenti pubblicazioui (1) che 
scaldando convenientemente il sale di sodio del!' acido feuilacetico 
con anidride acetica· ed aldeide benzoica, salicilica od anisica si for­
mano rispettivamente gli acidi fenilcinnamico, acetilfenilortocumarico 
e paraossimetilfenilcinnamico, e tntto induce, ad ammettere che in 
modo simile dehbano potersi preparare nuovi composti impiegando 
altre aldeidi della serie aromatica (2). Per questa prima pal'te adun­
que le mie previsioni si sono pienamente avverate; mi impodava 
dimostrare, per generalizzare sempre più e venire alla conclusione 
che l'aldeide acetica agisce semplicemente come disidl'atante, che in-: 
vece dell'acido alfatoluico può impiegarsi il sale di sodio di altri acidi. 

Già una prima esperienza in questo senso et'a stata da me pub­
blicata (8). L'aldeide benzoica, sempi·e in presenza dell'anidride ace­
tica, non reagisce con I' acido paratoluico, donde io ne dedussi la 
conseguenza, del resto p1·evedibile , chr. perchè la reazione potesse 
avvenire era necessario che l'acido da impiegare contenesse il grup­
po x---CH!---COOH. E la esperienza ha confermato ciò completamente, 
dappoichè sostituendo ali' acido alfatoluico, C6H5 --CH 2---COOH, il fc­
nolglicolico, C6H~O---CH2---CO_OH, io sono riuscito ad ottenern un 
nuovo acido, che chiamo ossife11ilcinnamicoi corrispondente agli acidi 
cinnamico e fenilcinnamico. 

L'acido fenolglicolico impiegato in queste mie esperienze è stato 

(1) Gazzetta Chim. !tal. VIII, 429; IX, 428, 533. 
(2) Io ho già in corso alcune esperienze che confermano ciò piena­

mente; fin da ora posso aggiungere che la reazione va egualmenle bene 
con l'aldeide paraos sibenzoica, come pubblicherò fra breve. 

(3) Ga;i;z. Chim. Ital. t. lX, p. f.137. 
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